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I camiferi
Con le elezioni riscopriamo un personaggio, il “camifero”:
così si dice del bandista che non è tale in una banda, ma
che sfila insieme agli altri e fa solo finta di suonare, di soli-
to, un vistoso strumento a fiato. Conosciuti i nomi di tutte
le liste, ora è aperta la caccia ai personaggi che si sono can-
didati, a loro dire, per spirito di servizio, pur nella consa-
pevolezza di una sonora bocciatura sul cui peso magari
rifletteranno solo dopo. Sono 20 i partiti che chiedono il
voto agli abruzzesi: 150 candidati vorrebbero andare alla
Camera, 81 al Senato. Giuste rivendicazioni soprattutto
per quanti, mosche bianche fra i soliti vecchi noti, spende-
ranno migliaia di euro per farsi conoscere. Come sempre
non è pronosticabile l’esito finale, almeno nella nostra
Regione, dove entrano in gioco tante variabili.
Attorno a questo balletto restano sul tappeto antiche que-
stioni non ancora risolte e non risolvibili nel giro di pochi
mesi. Così, quando oramai l’estate è alle porte si ritornerà
a parlare del Lotto Zero, di piazza Dante, della Teramo-
Mare, a parlare sotto l’ombrellone, magari spalmandosi la
crema che attutisce le bruciature del sole. In ogni caso il
voto elettorale andrà ad influenzare anche
l’Amministrazione Comunale che si regge per spirito di ser-
vizio da parte del sindaco Gianni Chiodi che, forse avreb-
be già provveduto a mandare a casa almeno quattro asses-
sori, i cui nomi d’altra parte sono sulla bocca di tutti,se non
fosse certo di provocare un sisma politico! Questi perso-
naggi vivono sulla forza di un cognome e cercano di arri-
vare alla fine della giostra sperando di essere riproposti.
Ma anche in mezzo agli attuali comandanti ci sono molti,
troppi “camiferi”.
E così prepariamoci a vivere una calda estate. Perché i
lavori (piazza Garibaldi e a seguire quelli del ponte San
Ferdinando), ovviamente qualche problema lo arrecheran-
no. Se poi vogliamo aggiungere il posteggio ‘fai da te’, di
sicuro nel Servizio Urbano salteranno alcune corse proprio
per l’incuria di chi lascia l’auto dovunque, tanto più che i
Vigili Urbani sono sempre ‘altrove’. Noi profetizziamo
‘una lunga estate calda’ e, dai toni velenosi perché Teramo
è stata finora un’ isola politicamente felice in un panorama
politico di segno opposto. Come vorrei assistere ad un
ribaltone per vedere che fine farebbe il progetto Piazza
Dante! Come vorrei assistere ad un ribaltone per vedere
come sarebbe gestita la questione legata al Lotto Zero!
Come vorrei assistere ad un ribaltone per vedere come
finirebbe l’accantonata questione della Turbogas! Come
vorrei assistere ad un ribaltone per veder come finirà la
questione sollevata da Romanelli sulla Team! Come vorrei
assistere ad un ribaltone per vedere che fine farebbero fare
ai varchi del centro storico! Come vorrei assistere ad un
ribaltone per vedere contro chi si scaglierebbero i due
cavalieri senza macchia e senza paura che difendono com-
mercianti ed affini! Ma i commercianti ed affini di San
Berardo o della Cona non meriterebbero di essere anch’es-
si tutelati e difesi? Oppure i due paladini salgono sulla
Giostra solo nel centro storico? Chi esce per ultimo, per
favore, spenga la luce… Con quel che ci costa?!

Gustavo Bruno

Giovani artiste di talento
Sabato 1 marzo, pomeriggio arriviamo nella
bella Sala S. Carlo, a Teramo, ed ecco che l’
ensemble musicale GGrreeeenn  CClloouuddss, cinque fan-
ciulle (ed un pargoletto ancora ospite del
corpo materno, quello della violinista …) fa il
suo ingresso. Qualche volta il detto “anche
l’occhio vuole la sua parte”coglie nel segno:
sono tutte molto giovani e carine le nostre
GGrraazziiaannaa  GGiiaannssaannttee- oboe e corno inglese,
MMoorreennaa  DDii  GGeennnnaarroo - violino,
LLoorreennaa  RRuusscciittttii- pianoforte, FFllaavviiaa
OOssttiinnii - contrabbasso e basso elettri-
co e VVaalleennttiinnaa  LLaauurrii - percussioni.
Già note come trio (senza, cioè, con-
trabbasso e percussioni) le Green
Clouds hanno dato vita a numerosi
ed apprezzati appuntamenti musica-
li.In questa occasione si è trattato di
porgere al pubblico una vera “chic-
ca” di bravura e repertorio, propo-
nendo musica celtica a carattere for-
temente etnico, bella e veramente
piacevolissima da ascoltare.
L’augurio per le brave musiciste è
quello di svettare presto verso mete
sempre più ambite tenendo alto il
vessillo con su scritto “l’arte è donna”.
A seguire, alle 21, con quell’intervallo

giusto per chi volesse consumare qualcosa in
uno degli ormai tanti bistrò che connotano il
nostro centro, è stata la volta di MMaarriiaa  EEggllee
SSppoottoorrnnoo, giovane attrice di talento, nota al
grande pubblico, uscita, ricordiamolo, dalla
scuola dell’indimenticabile Giorgio Streler:
In questa occasione Maria Egle si è inventata
proprio tutto. Lo spettacolo, dal titolo “Le
Divine” proponeva, tra foto proiettate su maxi-

schermo ed attrici che ne vestiva-
no i panni, un excursus su celebri
donne che in un passato più o
meno recente, hanno donato al
mondo la loro arte. Da Eleonora
Duse a Greta Garbo, da Sarah
Bernardt a Maria Callas.
La bravura dell’attrice-regista si è
dimostrata nel gusto con cui ha
scelto e recitato i testi, da Saffo a
Shakespeare, a D’Annunzio, nel
modo originale col quale ha vestito
ed introdotto i personaggi, taluni
recitanti e tutti di grande effetto.
Ma la voce imperante è stata, a
buon diritto la sua, attagliata al suo
bel viso, al corpo esile, alla più che
posseduta vis teatrale.

d.b.

I percorsi dell’acqua
Il 17 marzo a Teramo, presso i locali di Electa creative arts, si è svolto un importante conve-
gno intitolato I percorsi dell’acqua, evento d’apertura del progetto OESSE 2008. L’incontro - in
concomitanza con la Giornata Mondiale dell’Acqua del 22 marzo - è nato dall’esigenza di una
nuova sensibilizzazione rispetto alle problematiche inerenti alla gestione e tutela della risorsa
idrica. Da qui la scelta di coinvolgere qualificati esperti del settore che operano sul territorio,
affinchè il convegno potesse contribuire a fornire informazioni di carattere tecnico-scientifico
sull’argomento, ma soprattutto a mettere in luce diverse modalità di approccio rispetto a un
tema che, oggi più che mai, riveste un’importanza fondamentale, non solo dal punto di vista
ambientale, ma anche sociale e culturale. La dr.ssa M. M. Marconi (Direttore SIAN, Asl di
Teramo) ha illustrato i compiti che attengono all’autorità pubblica rispetto al controllo dell’ac-
qua ad uso umano, evidenziando le criticità nell’espletamento di tali attività. Il dr. D.
Giambuzzi (Dirigente Tecnico Ruzzo Reti S.p.A.), partendo dalla normativa di settore, ha svolto
un intervento sul Servizio Idrico Integrato inteso come possibile strumento di gestione ecoso-
stenibile. Il degrado della risorsa idrica in Abruzzo, con la conseguente perdita di biodiversità
e alterazione della funzionalità ecologica a causa dell’impatto antropico, è stato l’aspetto fon-
dante del contributo della dr.ssa D. M. P. Galassi (Dip. di Scienze Ambientali, Univ. degli
Studi dell’Aquila). La dr.ssa F. Di Giacinto (IZSA&M) ha, invece, presentato un interessante
progetto - realizzato dall’IZSA&M in collaborazione con la Ruzzo Servizi S.p.A. - relativo ad
un innovativo sistema di biomonitoraggio in continuo dell’acqua destinata al consumo umano.
Il dr. D. Caserta (Presidente WWF Abruzzo) ha sottolineato infine la necessità di una gestio-
ne sostenibile e partecipata dell’acqua pubblica, finalizzata alla tutela degli interessi dell’am-
biente e della collettività. La conclusione del dibattito è stata affidata a Pino D’Ignazio, diret-
tore artistico di OESSE, il quale, dopo aver evidenziato “la capacità di trasparire e riflettere”
dell’elemento Acqua, ha posto l’accento sul fatto che all’arte spetta il compito di ‘sublimare’ le
problematiche sociali, per cui in OESSE l’Acqua è restituita nella sua ‘essenza’ naturale e sim-
bolica, molecola indispensabile alla vita e generatrice della vita stessa.

Manuela Valleriani
Curatrice del convegno e collaboratrice al progetto OESSE

Piatto da pompa (part.) -
maiolica sec. XVII - Castelli

L’associazione Pro Loco di Garrulo di Sant’Omero (Te) ha
promosso la II edizione del premi per un racconto breve sul
tema Il Parco racconta (favole o racconti brevi con personag-
gi e ambienti del Parco).
SCADENZA: 20 maggio 2008
INVIO : “PPrreemmiioo  rraaccccoonnttoo  bbrreevvee””  cc//oo  PPrroo  LLooccoo  ddii  GGaarrrruuffoo,,
PPiiaazzzzaa  XXXXVV  AApprriillee,,  --  6644002277  GGAARRRRUUFFOO  DDII  SSAANNTT’’OOMMEE--
RROO  ((TTee))..
INFO: tel. 328.8967619 (ore pomeridiane), oppure all’indi-
rizzo e-mail: iinnffoo@@ggaarrrruuffoo..iitt

III edizione premio “G. Sgattoni”
Ho conosciuto il prof. Mario Di Egidio da giovane. Ho poi sentito parlare di lui , in
seguito, come primario radiologo del nostro Ospedale Civile e poi, se non sbaglio, in
quello di Frosinone. Si diceva,allora, che aveva impiantato a Teramo uno dei più avan-
zati apparecchi radiologici ma ,oltre a ciò, si è occupato della cura dell’udito. E il 5
marzo, nell’Aula Convegni dell’Ospedale di Teramo, ha presentato il suo libro
Diagnostica per immagini , durante una conferenza molto ricca di notizie, in cui ha illu-
strato le sue ricerche per correggere i difetti dell’udito, servendosi anche di proiezioni
su uno schermo. Erano presenti il Vescovo,mons. Seccia, il Sindaco Chiodi e il vice
Sindaco Rabbuffo oltre a molte persone. Concluso l’incontro il manager della ASL,
Molinari, ha consegnato ai radiologi e agli otorini il testo del prof. Di Egidio.

don Giovanni Saverioni

Libro di Mario Di Egidio


